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Gherghetta a caccia di nuovi alleati
Il candidato presidente fa la corte a Cittadini, Radicali e “grillini”

Strutturaagile,comunicazionea
più livelli, una squadra composta
da una dozzina di fedelissimi. Bril-
lano gli occhi a Enrico Gherghetta
mentre presenta le caratteristiche
del comitato che avrà il compito di
affiancarlo nelle varie tappe della
campagna elettorale, ufficialmen-
tescattataproprionellagiornatadi
ieri.

Sara Vito, che attualmente rico-
preilruolodiassessorealBilancio,
saràlaportavocedelcomitato;aPa-
olo Mezzorana, capogruppo Pd in
consiglio provinciale, il compito di
occuparsidegliaspettiorganizzati-
vi, mentre il sindaco di San Can-

zian, Silvia Caruso, sarà la respon-
sabiledelprogramma.Piazzareale
(banchettietavoliinformativi)evir-
tualesarannogli strumenti privile-
giati attraverso i quali raggiungere
gli elettori e coinvolgere «quanti
sentono la necessità di contribuire
a creare un “Mondo nuovo”», spie-
ga Gherghetta, illustrando i motivi
che lo hanno spinto a ribattezzare
conil titolo di un'opera del Tiepolo
la sua macchina organizzativa.

Inpocheorehannoaderitoalco-
mitatoquasi250persone,sottoscri-
vendogliappositiformpresentisul
sito internet enricogherghetta.it:
venerdì, al parco delle Feste di

Selz,ilprimoappuntamentoeletto-
rale.Manifesti,videodacondivide-
reon-line, letterealle famigliedell'
Isontinoepersinouninno(inbisia-
co)completerannoilquadro:«Ilse-
gretariodelmio partito (Omar Gre-
co,ndr)mihaspronato:“Facciamo
un programma concreto, reale”. E
in tutta risposta io presento lo slo-
gan del Mondo nuovo», ha scherza-
to Gherghetta.

La presentazione del comitato,
sulla piazza della Transalpina:
«Un luogo simbolico, fuori da ogni
retorica»,haspecificatoilcandida-
todel centro-sinistra. Tra il pubbli-
co il presidente del consiglio pro-

vinciale,GennaroFalanga,ilsegre-
tario comunale di Sel, Nando De
Sarno e il capogruppo Pd in consi-
glio comunale a Gorizia, Federico
Portelli, che i rumors indicano co-
me papabile per la vicepresidenza
in caso di affermazione della coali-
zione che appoggia Gherghetta.

Che, prima di chiudere, è stato
protagonistadi un duettocon Livio
Bianchini (Sel): «E' anche merito
tuosesonoqua»,hadettoGherghet-
ta al consigliere comunale gorizia-
no. «Cinque anni fa, quando stavo
per gettare la spugna a ridosso del-
leprimarie,mihaispronatoaconti-
nuare», ha rivelato. (ch.se.)

«Siamousciti indennidal-
lapaludeincuicistavamoad-
dentrando», ha scherzato il
presidente della Provincia,
riferendosi al tortuoso per-
corsosfociatonellanonscon-
tatariconfermadellasuacan-
didatura.«Ilcomitatolavore-
rà in sintonia con gli alleati,
pur essendo avulso da logi-
che partitiche – ha aggiunto
–. Nelle prossime settimane
appronteremo il program-
ma,dicuimioccuperòperso-
nalmente: sarà sottoscritto
da tutti i segretari dei movi-
menti che mi sosterranno».

Esclusaalmomentolapos-
sibilità di costituire un listo-
ne unitario, sotto le cui inse-
gne far correre i principali
movimenti di coalizione,
Gherghetta fa soddisfatto la
contadeipartiticheloappog-
gerannodirettamente:c’èSi-
nistra ecologia libertà, così
comecisonoItaliadeivalori,
Rifondazione comunista e
Unioneslovena,cheavevano
a più riprese manifestato il
proprio gradimento nei con-
fronti del presidente uscen-
te, anche quando le acque in
casa Pd parevano piuttosto
agitate.

«La speranza è di allarga-
re ulteriormente la coalizio-
ne a quei movimenti affini al
nostro modo d’intendere la
politica»,aggiungeGherghet-
ta,snocciolandoinomidiMo-
vimento 5 stelle, Pensionati,
Cittadini e Radicali. Già nel-
le prossime ore ci sarà un in-
contro con gli esponenti dei
“grillini”,aiqualiilpresiden-
te uscente tenterà di esporre
leproprieidee,mentreirefe-
renti radicali allargano le
braccia:«Noncihachiamato

nessuno – spiega Lorenzo
Cenni, segretario dell’asso-
ciazione Trasparenza è par-
tecipazione–.Nel2006aveva-
mo sostenuto il presidente,
in base a un certo program-
ma, che secondo noi è stato
rispettatosoltantoinparte:è
comunque in corso un ragio-
namento al nostro interno,
ancheseèdifficileipotizzare
una corsa solitaria».

Ha risposto «no, grazie»,
invece, il Partito pensionati:
«Abbiamo contribuito al suc-
cesso di Gherghetta cinque
anni fa, con un significativo
3,4 per cento dei consensi –
spiegailsegretarioregionale
LuigiFerone–.Oraperò,pur
nonrinnegandoquellescelte
econfermandolastimaperil
presidente uscente, è giunta
l’ora di percorrere altre stra-
de:restiamofedelisinoall’ul-
timo al mandato dei nostri
elettori, ma ci sono accordi
su base regionale che inten-
diamo rispettare». Tradotto:
salvocataclismi, iPensionati
appoggeranno il Pdl e Simo-
netta Vecchi.

Difficile per Gherghetta
anchel’apparentamento con
i Cittadini isontini: «Abbia-
mosempresvoltoun ruolo di
opposizione in consiglio,
quindi appare improbabile
un collegamento col centro-
sinistra – spiega il capogrup-
po, Luciano Migliorini –. Ab-
biamo avuto contatti con i
rappresentanti di entrambi
gli schieramenti, ma al mo-
mento pare mancare un pro-
getto capace di scardinare il
sentimento d’indifferenza
che la popolazione avverte
nei confronti della politica».

Christian Seu

Una dozzina i fedelissimi del comitato
Avranno il compito di affiancare l’aspirante presidente nella campagna elettorale

Presentato “Mondo nuovo” che sosterrà l’esponente del Pd e di cui fanno parte
anche Italia dei valori, Sinistra libertà ecologia, Rifondazione e Ssk

“Teatrabilità di Michelstaedter
dibattito e saggio teatrale” è
l’iniziativa che si svolgerà oggi,
dalle 16.30, nella sede della
Fondazione Cassa di risparmio
di Gorizia, inserita nel
calendario di iniziative
collegate alla mostra
internazionale “Carlo
Michelstaedter. Far di se stesso
fiamma”. Nella sala Della Torre
si svolgerà una tavola rotonda
presenti i registi Giorgio
Pressburger e Marco Colli, il
critico teatrale Mario Brandolin
con Antonio Staude in veste di
moderatore, seguita da un
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chelstaedter della Biblioteca
statale isontina e Cesare Lievi,
sovrintendente del Teatro
nuovo di Udine. Tema dei
lavori sarà la drammaturgia
teatrale della produzione
letteraria e filosofica di Carlo
Michelstaedter. Alle 18.30
andrà in scena un saggio
teatrale tratto dal dramma di
Marco Colli “Michelstaedter -
biografia di un pensiero
furioso”, prodotto dal Dramma
italiano di Fiume, spettacolo
con protagonista l’attore Mirko
Soldano accompagnato dalla
violinista goriziana Noemi
Cristiani e al pianoforte di
Antonio Staude. Il testo si
proporrà quale sintesi fra
racconto e pensiero nella
narrazione delle vicende
biografiche del filosofo
goriziano. L’ingresso alla
manifestazione in parola è
libero e aperto a tutti.

Dieciannifavenivaapprova-
ta la legge di tutela della mino-
ranza slovena in Italia. Molti
passi inavantisonostati fatti su
convivenza e integrazione, ma
vienetuttoradisattesal’applica-
zionedialcuniarticolidellanor-
mativa, il che può comportare
in qualche caso anche risvolti
penali, se si detiene una carta
d’identità bilingue. La Skgz ha
tracciatounbilancio, ierimatti-
na, proprio in occasione del de-
cennale, che sarà celebrato og-
gi, alle 18.30, nel Kulturni dom,
con un’iniziativa promossa as-
sieme all’Associazione Venezia
Giulia e Dalmazia e all’Unione
degli italiani: i tre sodalizi, in
passato contrapposti, ora mar-
cianonelsegnodellacollabora-
zione e dell’integrazione. An-
chequestoèunsegnaledelnuo-
vo clima che si respira in città.

Carta d’identità. Chi possiede
una carta d’identità bilingue a
Gorizia rischia di essere incri-
minato per furto di documenti.
Come mai? Si dà il caso che la
numerazione sia identica a

quellautilizzataperlaminoran-
za francese. Livio Semolic, pre-
sidente provinciale della Skgz,
l’ha scoperto una settimana fa
quando ha dovuto rinnovarla:
la carta d’identità risultava
smarrita o rubata in Valle d’Ao-
sta.

Toponomastica. Il Comitato pa-
ritetico italo-sloveno, deputato
in base alla legge a definire il
territorio di applicazione della
toponomastica bilingue, ha
adottato un approccio soft. Ov-
vero si attiene alle proposte dei
singoli Comuni. Il sindaco Ro-
moli ha deciso di limitare l’ap-
plicazionedell’articolo10ai tre
rionidellacittàchestoricamen-
te sono abitati dalla comunità
slovena (Sant’Andrea, Piedi-
monte, Piuma-San Mauro-Osla-
via). «Nulla è cambiato dall’en-
trata in vigore della legge – ha
denunciato Semolic – perché
esistonosoltanto icartellibilin-
guiall’ingressoeall’uscitadelle
circoscrizioni, che c’erano già
prima, e mancano tutte le indi-
cazioni per le strutture pubbli-
che. L’amministrazione comu-

nale non ha fatto nulla. Anzi, in
piazza a Sant’Andrea, tanto per
fare un esempio, sono stati in-
stallatinuovicartelli,masoltan-
to in italiano. Eppure i fondi a
disposizione ci sono, quelli del-
la legge 38».

Documenti. I nomi e i cognomi
sloveni non vengono ancora
scritti in maniera corretta sulle
patenti di guida, sui passaporti
e sulle tessere sanitarie. Una
questione che si trascina ora-
mai da molti anni. La Skgz è in-
tervenutaalivellolocaleemini-
steriale per tentare di risolvere
il problema. In origine si tratta-
vadiunadifficoltàtecnica,risol-
ta grazie alla traslitterazione. Il
decretoBrunettahadatoindica-
zioni sulle modalità di traslitte-
razione dei segni diacritici in
modo tale che potessero essere
recepiti da tutte le pubbliche
amministrazioni.Lesingoleam-
ministrazionidovrebberopoiat-
tuaretalimodifiche.«Nonèsta-
tofatto», segnala laSkgz, cheha
contattato il ministero dell’In-
terno e ha inviato una lettera al
prefetto. (i.p.)

IlTrgovski domrischia di diventa-
re un rudere in pieno centro cittadi-
no, facendo così la stessa fine della
storica sala Petrarca, divenuta ora-
mai “un cimitero di colombi”. A lan-
ciarel’allarmeèilpresidenteprovin-
ciale della Skgz, Livio Semolic.

«Lo stato di degrado dello stabile
avanza e nel contempo diminuisco-
no le possibilità di interventi finan-
ziari per la sua ristrutturazione – ha
sottolineatoSemolic–.Rischiamoin-
fattidiperdereifinanziamentiregio-
nali se la situazione non si sblocca al
piùpresto. Ad oggi non noto un gran-
de impegno a livello locale, nemme-
nodapartedell’amministrazioneco-
munale, che dovrebbe invece essere
interessataallarestituzionediunco-
sì bell’edificio alla città».

In base all’articolo 19 della legge
38,ilTrgovskidompotrebbediventa-
relasedeanchediassociazionicultu-
raliescientificheitalianeenonsolo,
appartenenti alla minoranza slove-
na e non trasformarsi, invece, in un
“monumentoalladecadenzadiGori-
zia”. L’iter però è congelato. Già due
anni fa il ministro dell’Economia,

Giulio Tremonti, aveva deciso di
chiuderelesediperiferichedeimini-
steri. Al secondo piano del Trgovski
dom,tuttorachiuso,visonoottoloca-
linelladisponibilitàdelministerodi
Graziaegiustizia,alpianoterrainve-
ceunodeitrelocalicedutidalDema-
nio alla Regione (che li ha messi poi

a disposizione della comunità slove-
na, la quale a sua volta ha dato le tre
stanze all’amministrazione comuna-
le di Gorizia per la sede del Gect) è
occupato dall’archivio del ministero
delle Finanze.

«Tutti dicono che a breve gli spazi
sarannosvuotati,mafinoranonèac-

caduto nulla», ha precisato lo stesso
Semolic.Un paiodi giorni fa ilpresi-
denteprovincialedell’Skgzhaincon-
tratoildirettoreregionaledelDema-
nio,Fusari: quest’ultimohaprospet-
tatol’intenzionedieffettuareulterio-
ri verifiche sulle attuali disponibili-
tàdispaziesulleesigenzedeilocata-
ri.

«Il problema è che, se non si trova
una soluzione a breve, la Regione
nonsaràpiùdispostaacoprireicosti
dellaristrutturazionedelpianoterra
– siè affrettato a precisare Semolic –
per cui non vorremmo che il risulta-
to finale fosse lo stesso del progetto
direstaurodellasalaPetrarca.Lasa-
la doveva a suo tempo diventare la
sededellaBibliotecacivicacomuna-
le. Il ministero per i Beni culturali
avevaerogatounfinanziamentodiol-
tre 2 miliardi di vecchie lire per il
progetto. Poi, a causa di lungaggini
burocratiche,sonostatipersiicontri-
butiministeriali.Oralasalaèridotta
in condizioni disastrose ed è senza
prospettive.Ilnostrotimore–hacon-
cluso il presidente dell’Skgz – è che
la storia possa ripetersi».

Ilaria Purassanta

Un taglio del nastro simbolico, che ha sancito il via ufficiale della
campagnaelettoraleperleprovinciali.Adareilprimocolpodiforbici
èstatoilpresidenteuscente,EnricoGherghetta,cheierihapresenta-
tolasquadrachelososterràinquestimesi.Restadadefinirelacompo-
sizione della coalizione che appoggerà il candidato del Pd: certi Idv,
Sel, Rc e Unione slovena, Gherghetta “corteggia” Radicali, “grillini”
e Cittadini, mentre i Pensionati correranno con il centro-destra.
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Tavola rotonda
dibattito e saggio
su Michelstaedter

Un ritratto del filosofo
goriziano in mostra a Gorizia

«Il Comune non applica
la legge sulla minoranza»

L’iter è ancora bloccato e di questo passo sono a rischio i finanziamenti regionali. «Farà la fine della sala Petrarca»

Trgovski dom, così diventerà un rudere
Semolic (Skgz): poche le possibilità di interventi per la ristrutturazione

Lunedì prossimo, 28 febbraio, alle 17.30, si terrà, nella sala
maggiore del Kulturni dom di via Brass, lo spettacolo teatrale per
bambini “Medenka” con gli attori sloveni Sten Vilar e Damjana
Golavsek di Lubiana. Lo spettacolo è prodotto dalla compagnia
teatrale “Studio anima” di Medvode (Slovenia). La serata è
promossa, nell’ambito della giornata della cultura slovena per
bambini 2011, dal Dijaski dom - Casa dello studente sloveno
“Simon Gregorcic”, dal Kulturni dom di Gorizia, dalla
cooperativa culturale Maja e dall’Unione sportiva “Dom” in
collaborazione con la sede Rai di Trieste - Programmi sloveni.
Ingresso libero.

Al Kulturni festa di Carnevale
con protagonisti i più piccoli
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